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CITTADINI LEGISLATORI 
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T 01 siete risponsabili al Popolo della sua Li¬ 
bertà . Ma piu non si tratta al dì d’oggi solamente 
di salvare la Libertà pubblica: si tratta per opra vostra 
di salvare le .vostre teste proscritte e destinate a esser 
vittima . Si può ripetere a voi questo sentimento, 
che fu già indirizzato a Danton alcuni dì. prima 
della sua morte ; Se tu non cospiri in quest > oggi ; 
tu perirai domani come cospiratore . 

Contutfcociò non crediate che io venga a propor¬ 
vi alcuna straordinaria misura, contraria alla Costi-» 
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tuzione e alle Leggi. Io so che son grandi i 
ricoli ; ma che lo spirito pubblico è debole e che 
l’ opinione è defatigata e rifinita dalle scosse rivo 
luzionarie ; e eh’ essa non può più soffrire i rimedi 
violenti e terribili, che sembra che a prima vista 
reclamino le circostanze: io vengo ad offrirvi i 

Spatri! SalVarC paCÌficamente e costituzionalmente 

Ho desiderato che il Consiglio de’ Cinquecento 
volesse riunirsi in Comitato generale per sentirmi 
affine di svelare senza riguardo a’ di lui occhi tutte 
le mancanze che si sono commesse, e che hanno 
compromesso la Libertà; tutti i delitti interni ed 
esterni che formano come un fascio delle prove 

S “Reputo^ d ' u “ «r™»"* «■«* <=»»- 

Legislatori , non obhliate , che se questa cospi¬ 
razione poteva avere il suo compimento ; se voi 
potevate ancora dormire sugli orli del precipizio • 
se 1 congiurati dovevano ancor trovarvi ciechi in¬ 
dulgenti ò timidi 5 per il Popolo , per voi , pel essi 
Stessi eia finita . Dico per essi stessi ; poiché saran- 
no essi la prima vittima del partito degli stranieri, 
di cui sono gli Agenti. La reazione militare e po¬ 
litica; la controrivoluzione in tutti i r am i del si¬ 
stema sociale, eh’è lo scopo, e che sarà assai pre¬ 
sto il risultato del piano adottato da’ complici dei 
nostri nemici, rovescerà qual torrente tuttociò che 
esiste d intorno a noi, buoni e malvagi indistin¬ 
tamente, scellerati e corrotti del pari, e intemerati 
e Kepubblicam , il Governo e i partigiani di tutte 
le razioni , che han traversato la rivoluzione ; niuno 
sara risparmiato , tutti periranno . 

Meditate un istante sull’ avvenire, e decidete 
tte vostri destini . 
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Legislatori , eccovi la serie de’ fatti, •che io deb¬ 
bo mettervi sotto gli occhi . Rimonto all epoc* * el 
Trattato di Pace di Campo Formio. Io vi dirò tut¬ 
ta interamente la verità : è questa essenziale alla 
salute del mio Paese e alla vostra. 

Egli è tempo oggimai di proclamare ciò che 
non era lecito di dire all’epoca della pace , ci$ 
cioè questo Trattato di Campo Formio fu il trionlo 
dell’astuta politica della Casa d Austria. 

Perciocché, se la posizione, in cui trovavasi 1 Ar¬ 
mata Francese nel tempo de’ preliminari di Leo- 
ben, aveva potuto giustificare gli accordi fatti coi- 
Plmperatore, e la sospensione della nostra trionfante 
carriera ( giacché noi ignoravamo i movimenti e suc¬ 
cessi dell’ armata combinata del Reno , ed eravamo 
circondati da insurrezioni del Tirolo, e tagliati alle 
spalle dalle rivolte della Terra Ferma Veneta ) : 
tre mesi dopo al contrario , quando la pace fu de-* 
finitivamente conchiusa, le circostanze erano affatto 
cangiate a vantaggio nostro . 

Noi avevamo fatto cangiar governo a prò nostro 
a Venezia e alla Terra Ferma, che ci offerivano una 
Repubblica alleata. L’ Italia era tranquilla , e ci 
profondava de’ sussidj in ogni genere . Un’ Armata 
di ottanta mila uomini effettivi , rinvigorita per un 
riposo di qualche mese, ritemperata alla scuola del 
Patriotismo , accresciutosi in ragione dell’ ardire de¬ 
gl’ interni nemici , infiammata d’ un generoso corag¬ 
gio , alimentato dalla memoria de’suoi ancor freschi 
trionfi , e la ferma sicurezza di vincere de’ nemici 
già da lungo tempo abituati a fuggire, e il cui nu¬ 
mero non era niente più di settanta mila uomini ; 
una cavalleria rimontata tutta ed equipaggiata ; la 
più formidabile artiglieria, servita da’migliori tra’ 
Cannonieri > tirata da sei mila cavalli ; i baluardi 
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o «ielle città forti, ben guarniti da cannoni ; le munizioni 

le provvigioni in abbondanza ; i contingenti di trun’ 
pe, da fornirsi da diversi Stati alleati , pronte ad 
unirsi alle nostre , il genio infine di Buonaparte 
1 ’ energia Repubblicana , e i talenti già messi a prò-’ 
va de’ Generali , la bravura invincibile de’ Soldati 
che fatto avevano una campagna sì rapida e sì brillau- 
te , tutto prometteva , tutto assicurava la vittoria 
Chi mai si sarebbe potuto credere allora che 
tanti e si fortunati successi e prodigj non avesser 
per fine che una pace apparente, ch’era un seme 
1 guei nl ; che il sangue de* Francesi sparso non 
sarebbesi che per l’ingrandimento della casa d’ Au¬ 
stria ; che questa casa usurpatrice e ambiziosa, che 
U solo nostro sistema politico portava d’isolarla fuo¬ 
ri d Italia, di smembrarla e distruggerla , avrebbe 
trovato nelle stesse nostre vittorie un mezzo di au¬ 
mentar le sue forze , e di estendere le sue frontie¬ 
re ; che noi 1' avremmo venduta una Potenza marit¬ 
tima colla cessione della Dalmazia e di Venezia * 

, ® noi avrerni no rivolto in tal guisa contro di noi 
“ Turc ,° > nostro fedele alleato , ed avremmo tra¬ 
dito un’ alleanza più rispettabile e più sacra , ga¬ 
rantita da un Trattato , sottoscritto da’ Negoziatori 
parimente della pace ,, 1’ alleanza colla Repubblica 
V eneta rigenerata 

Chi avrebbe potuto credere , che dopo i diciotto 
Fruttidoro , e il rovesciamento della fazione reale , 
nel momento che parevano sventati gl’ intrighi del¬ 
lo straniero ; che Carnot e Barthelemì erano stati 
astretti a spatriare , poco tempo dopo la partenza 
del Corriere straordinario, spedito da essi al Gene- 
ral Clarke coll’ ordine da loro due soli sottoscritto , 
di fare arrestar Buonaparte ; chi avrebbe potuto cre¬ 
dere , dissi , che in queste circostanze , sì favorevoli 
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al trionfo de’ principi e del Patriotismo , la povera 
Venezia si sarebbe venduta, e che il Governo avreb¬ 
be fatto un mercato delle Nazioni al nome del Po¬ 
polo Francese, che aveva proibito il commercio de¬ 
gli uomini ?... 

Sì il Governo ( e con questa parola intendo la 
mao-gior parte colpevole , che io accuso delle dis¬ 
grazie della Patria ) violò i principi più santi , i di¬ 
ritti delle Nazioni . la fede de’ Trattati , i nostri pro¬ 
pri interessi ; a segno di sacrificare i nostri naturali 
amici al profitto della nostra implacabile e mortai 
nemica : egli vendette Venezia , la quale , sì , la qua¬ 
le più che alcun’ altra parte d" Italia mostrato aveva 
dell’ energia e dell’ entusiasmo per la Libertà , 

Gli effetti della Pace di Campo Formio furono di 
coprirci d’ obbrobrio agli occhi dell’ Europa ; di met¬ 
tere in chiaro la debolezza e viltà d’una potenza , 
che sembrava dettar dovesse delle leggi alP Univer¬ 
so , e che ne riceveva da quello stesso neniico , che 
avea vinto poc’anzi . 

L’ Italia allora perdette ogni speranza, ogni con* 
fidenza in noi . Fu annientato il nostro credito po¬ 
litico : i Popoli più non riguardarono le nostre pro¬ 
messe , i nostri Proclami , e i nostri Trattati che co¬ 
me altrettante menzogne e perfidie . Il Piemonte , 
ove sotto gli occhi nostri scannavansi i nostri ami¬ 
ci , ci mirò con orrore : T Irlanda temette di chiamar¬ 
ci in suo soccorso, e d’ essere in seguito abbandonata. 
I Re , nostri nemici , manifestarono il loro giubilo 
con un maligno sorriso , che presagiva i futuri no¬ 
stri rovesci. I nostri Alleati si scoraggiarono. Il Tur¬ 
co non ci vide più con amicizia. L’ Imperatore non 
pensò che a profittare del successo della sua accor¬ 
tezza , per impiegare T intervallo di riposo accordato¬ 
gli , nel riunire tutte le sue forze, nel prepararsi a 
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nuove battaglie , nel méttere in piedi di concerto 
cogl’ Inglesi una nuova coalizione contro di noi 
e gl’ interni ed esterni maneggi furono fatti gi’ u òl 
care per ogni parte , per dar 1’ ultimo crollo alla R e I 
pubblica Francese. 

Una rapida esposizione ella è questa delle conse¬ 
guenze fatali del Trattato di Campo Formio 

Ma se questo Trattato fosse stato conchiuso per 
rivolgere tutte le forze nostre contro dell’ In<diilter- 
ra, e per finirla una volta con quest’ ultimo° nemi- 
co , che non poteva esser vinto che in casa sua pro¬ 
pria ; sarebbe stato giustificato in parte il Governo 
di questa momentanea dimenticanza de’ principi dei 
nostri interessi politici , eh 5 egli avrebbe potuto ri¬ 
guardare come motivata e comandata da interessi più 
pressanti e più imperiosi , 

Abbiasi presente in qual modo fu elusa, o an¬ 
zi apertamente violata la Costituzione ^ attesa la so¬ 
lenne e pubblica celebrazione della Pace prima dell* 
approvazione del Corpo Legislativo ; in modo che 
questo non aveva più libertà di discutere gl* incon¬ 
venienti o vantaggi delle condizioni proposte ; ma 
tutto comprovar dovea ciecamente qual che esse si 
fossero ; o farsi vedere in opposizione manifesta 
col voto vivamente espresso per la pace da un Po¬ 
polo sedotto , ingannato, a cui essa presentavasi co-* 
me assicurata dall’ accettazione del Trattato * 

Intanto però si cominciarono delle negoziazioni 
in Radstat ; e in vece di dar loro un carattere di j 
dignità, conveniente alla Repubblica Francese; 
in vece di condurle al lor termine , e di rinchiu¬ 
dere i Ministri Re nel circolo di Popilio y si adottò un 
sistema di temporeggiamento e lentezza ; dove si 
entrò in un labrinto di forme e di discussioni in- ] 
terminabili ; e si giunse per ulitmo alla deplorabil ] 
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riuscita dell’ orribile assassinio de' nostri Plenipo- 
tenziarj. 

Il Governo non pertanto parve che per un istante 
pensasse a* veri interessi della Nazione . Egli orga¬ 
nizzò T Annata d’Inghilterra . Parlavasi d^ un pros¬ 
simo sbarco . Si fece un invito al Patriotismo ; si 
aprì un prestito ; i doni civici si moltiplicarono ; 
tutte le mezze brigate, e tutti i corpi delle Armate 
diedero generosamente una parte del loro soldo . 

Disgraziati Francesi , de’quali si seduceva il co¬ 
raggi 0 e Y amore per la lor Patria ; promettendosi 
loro di farli sbarcare ai lidi dell* Inghilterra , e di 
dar loro il mezzo di conquistare finalmente la pa¬ 
ce tanto desiderata e tanto essenziale a raffermar la 
Repubblica ; e un ritorno onorifico alle lor case ! 
Essi fornisco^ con ciò de’mezzi , onde farsi esiliare, 
e trasportare ih lontane contrade . 

La funesta spedizione d’ Egitto si prepara e si 
medita nell* oscurità . Pochi sono iniziati in questo 
segreto fatale . Il Corpo Legislativo alla barba del¬ 
la Costituzione , è lasciato in una ignoranza asso¬ 
luta di quella nuova guerra stravagante, che dovrà 
in pochi mesi far tanti nemici alla Frància . 

Il fior delle Truppe Repubblicane , in premio 
della lor tenera affezione, delle lor vittorie , della 
confidenza nel Governo , de’servjgj prestati alla Pa¬ 
tria , e lanciato di la da mare , lungi da questa 
Patria sì Cara , e che compiangerà , ma in vano , i 
suoi difensóri. Sono essi gittati sopra sabbie cocenti, 
in mezzo d*uomini barbari , che stordiscono al ve¬ 
dere gli Europei venuti a combattere per torsi il 
loro territorio. 11 mare dee divorare una superba 
Flotta che muore , la speranza della Repubblica, e 
che prò utilmente dirètta , esser doveva il terrore 
dell Inghilterra. 
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la Patria de’Guerrieri . 

Legislatori , se voi foste stati consultati 
voleva la Costituzione , voi non avrete ’ ° me 
a questa spedizione disastrosa ; e un imn° nSentlt \ 
salutare delle nostre forze avrebbe prevenXfe $' 
grazie che pesano al presente sopra P di noi 1 d 
Per colmo di seduzione e perfidia, quando VAr 
mata incognita , eh’ era stata gettata sul Mediterai 
neo apprese la sua vera destinazione , corse voce 

c'J w" e t Eg ‘ tt0 •“* «i 

E al dì d’ oggi (n’è testimone tutta l’Eurooa' V 
1 invasione impolìtica e fatale dell’ Egitto ha fatto 

WsT ^i* \ 0Ì ÌlTurco ’ e le Potenze ££ 
baresche , e ci ha chiuso il Mediterraneo a danno 

del nostro commercio del mezzogiorno , e levate le 
nostre possessioni delle Isole del Levante. 

L invasione dell’Egitto ha prodotto la mosti-uosa 
lega della Turchia e della Russia, e la loro unione 
‘jfJ ^ UStna ® co11 ’ Inghilterra. L’ allontanamento 
di una parte delle nostre migliori Truppe e de’mi- 
glion nostri Generali ha fatto ardito l’Imperatore a 
tentare nuovamente la sorte delle battaglie I 

• bl \T 01 v° COn , una lon tana e brillante spedi¬ 
zione abbagliare gli occhi e 1’ immaginazioni dei , 
Francesi ; si sono stornati i nostri sguardi dalla in¬ 
terna situazione della Repubblica, dove è stata op¬ 
pressa e distrutta la Libertà del Popolo e del Cit¬ 
tadino m ragione dell’ accrescimento dell’ autorità 

stftuSon e e m ° * C delk lepl,Cate Vi0kzi0ni dell “ 


Io non debbo trattenermi gran fatto sopra i 
dettaglj . Debbo bensì riguardare in grande le im¬ 
portanti misure , che sono state prese, e i lor ri¬ 
sultati : debbo riunire tutte le ramificazioni del pia¬ 
no combinato e seguitato costantemente . 

Io vi fo anche presente , che il guasto della 
guerra , portata nella pacifica Elvezia , stata sem¬ 
pre neutrale, egli è stato un nuovo attentato con- 
tra la Costituzione ; poiché si è negletto il preven¬ 
tivo e necessario consenso del Corpo Legislativo ; e 
che , mediante un machiavellismo furbesco ed in¬ 
degno della lealtà propria de’ Popoli liberi , si son 
colti i più leggeri pretesti , i più frivoli , e i più 
artificiosamente inventati per far questa spedizione- 
il cui grande oggetto era poi quello di far danari’ 
per l’altra spedizione dell’Egitto. 

E per vero dire la Flotta e 1 ’Armata spedite in 
Egitto non son vissute d’altro danaro che di duello 
prodotto dalla Campagna della Svizzera . In vece di 
dirigere le nostre forze di terra e di mare centra 
1 Inghilterra , o il Portogallo , o la Sicilia, nostri 
veri nemici; si prescelsero i rimoti lidi delLE-ritto 
e s, soddisfece a} vano desiderio , manifestato da 
un membro-deli Istituto Nazionale , d’ impiegare il 

^ZeuX 0010 ™ ^ ^ ^PiantLi o^ 

revo.meute la razza rivoluzionar,a, e tanta sente 
di cui non si saprebbe che farsene alla pace . . ' 

del rnh qU ?f ta t favorita espressione degli Agenti 
del Gabinetto Britannico di residenza a Parigi 

essef dTbbe tutto T™ Sdegn °’ Le S islatori = 6 velo 
f/k tutto interamente squarciato. 

» i h ° ^P ldamente trascorso nelle lor cause « 
ne loro effetti il Trattato di Campo-Formio le Ne 

’ Spedizione d Egitto . Ho mostrato la 
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serie di tutti gli avvenimenti , legati insieme con 
la cospirazione dello straniero, e colle mire segrete 
del Ministro Pitt , la cui influenza tra noi è 'visi¬ 
bile *i . Volgiamo ora i nostri sguardi all’interno 
della Repubblica . 

CAPITOLO IL 

Situazione interna della Repubblica, e accrescimento 
anti-Costituzionale del Potere Esecutivo dopo 
il 18. Fruttidoro . 

Qual durevol vantaggio aveva egli prodotto il 18. 
Fruttidoro ( giornata altronde necessaria alla Libertà); 
giacché era sembrato che il Direttorio avesse trion¬ 
fato meno della fazione reale dominante nel Corpo 
Legislativo, che del Corpo Legislativo medesimo , ri¬ 
dotto ad una totale nullità , e divenuto lo stru¬ 
mento passivo delle volontà della Potenza esecu¬ 
tiva ? 

Non è cosa da dissimularsi. La Rappresentanza 
Nazionale fu annientata , la Sovranità del Popolo 


Se P importanza e moltiplicità degli oggetti, che io debbo 
presentarvi, mi permettesse di risalire ad epoche più lon¬ 
tane , vi svilupperei gli oscuri intrighi, che han portato, 
a principio della Rivoluzione , le dichiarazioni di guerra 
della Francia contra P Austria, f Inghilterra, la Spagna, 
e tutte le gran Potenze , senz’assicurarsi dell’alleanza delle 
piccole .... a segno che la politica Inglese ed Austriaca 
ci governava evidentemente, e dirigeva ad un tempo le 
nostre crisi interne ed esterne . — Queste verità saran pro¬ 
vate dall’ istoria . Io debbo qui ristringermi tra lo spazio, 
che mi sono impegnato di percorrere dalla pace di Campo 
Formio lino a* nostri attuali rovesci. 


dimenticata . Si videro allora de’ Proclami del Po¬ 
tere Esecutivo per influire nelle Assemblee Prima¬ 
rie ed Elettorali *2, e dettare le nomine di coloro 
che si volevano ammettere ; e sulla viltà o com¬ 
plicità de’ quali credevasi di poter riposare , per 
contentare una rea ambizione. 

La Legge fatale de 22. Floreale annullò Reiezioni 
Popolari : il sistema delle scissioni favorì Y intrigo 
e E oligarchia . 

Non furono più òonsultati i due Con sigi j sopra 
gl’ interessi della Repubblica , e più non si riguar¬ 
darono che come macchine da decreti : il tutto si 
operò senza che il risapessero. Essi furono precipi¬ 
tati nelP avvilimento agii occhi della Frància ed 
Europa. 

La Legge de’ 19. Fruttidoro , motivata sul pe¬ 
ricolo , che aveva corso la Patria , servì a ricoprire 
d’ un velo la Libertà . 

La Potenza Esecutiva arrivò perfino a impadro¬ 
nirsi qualche volta del Potére Giudiziario, eh e l’ul¬ 
timo asilo della Libertà ed innocenza contro dell’ 
oppressione , e tirannia . Si vide con orrore , e si 
è veduto ancora non ha molto de’ Cittadini, ch’era¬ 
rio usciti di Commissioni Militari , o di Tribunali , 
condannati per decreto dèi Direttorio ad essere de¬ 
portati alla Guiana. Più non ebbevi nè libertà , nò 
garantia, nè Costituzione . 


*2 Bisogna risovvenirsi e citare con lode la coraggiosa ener¬ 
gia de Cittadini , Componenti V Assemblea Primaria del 
Cantone d’ Emilio ( Montmorenci vicino a Parigi ) che 
ricusarono nell anno VI. di leggere un Proclama del Di¬ 
rettorio Esecutivo relativo .all’elezioni, come, per questo 
sol punto, illegale e incostituzionale . 

* 
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Il micidiale contrappeso fu rimesso in ««n „„ 
al tempo di Carnot. I Repubblicani furono w 
gho delle proscrizioni e calunnie. La reazione è 
gli assassinamenti ripigliarono impunemente il \ oi 

Dominava in mezzo di noi il g en io dello Stra¬ 
niero . La stampa era incatenata .La facoltà dinar 
lare , e pressoché di pensare era abbandonata alle 
inquisitoria i ricerche di una polizia arbitraria La 
N azionai Tribuna f u muta . Un lungo e cupo si! 
lenzio fu 1 eloquente espressione del dolor pubbli¬ 
co e di un generale e profondo disgusto . 

La Francia dormiva in seno deì terrore i Re 
cospiravano fra le tenebre . Una subita esplosione 
cangiar doveva in pochi giorni la faccia dell’ Eu- 
ropa e minacciare i destini di questa possente Re¬ 
pubblica , che si era elevata con gloria nell’ Uni¬ 
verso . 6 

CAPITOLO HI. 

Sistema di concussione seguitato presso gli Esteri 
dagli Agenti Francesi. - Sistema controrivolu¬ 
zionario d’ imposizione e di finanza nell’interiore 
- Progressi e rovine della corruzione . 


Nel tempo che i Gabinetti Esteri meditavano una 
nuova lega contro di noi , e riunivano segretamente 
le lor forze , e accrescevano le loro armate , il Go- 
verno lasciava disorganizzare , e corrompere le no- 
stre ; e ben lontano dal farsi veder pronto alla o uerra 
per conservare la pace , lasciava indebolire i nostri 
mezzi , e sembrava che favorisse i progetti del ni¬ 
mico . D 


In vece di procurarci delle utili alleanze nella 
Repubblica da noi formata , e di dar loro della 
consistenza, ed un’organizzazione politica e mili¬ 
tare , propria ad assicurarci degli amici affezionati 
e fedeli , in istato di collegarsi colle nostre ban¬ 
diere , e sostenere la nostra causa ; si pensò uni¬ 
camente a un sistema di vessazione , ed esazione, 
che ci fece sollevar contro que’ Popoli stessi , che 
noi avevamo debellati, pretendendo di averli messi 
in libertà , e de’ quali noi dovevamo farcene tanti 
ausiliarj nella libertà medesima , e nella guerra . 

In vece di far servire tanti tesori , levati dalle 
Provincie da noi conquistate , ad alleviare il peso 
delle imposizioni ; le pubbliche finanze e le priva¬ 
te risorse furono più che mai inghiottite da una 
voragine sempre nascosta ; e fur veduti in bneve 
spazio riprodursi tutti gli antichi tributi, la cui distru¬ 
zione avea renduto tanto caro al Popolo il primo 
giorno della Rivoluzione . 

Il sistema delle imposizioni fu disastroso e con¬ 
trorivoluzionario • Invece di cercar di sminuire le 
spese per isminuire ad un tempo i carichi de’ Cit¬ 
tadini ; si sentivano ogni dì delle doglianze intor¬ 
no alla soverchia piccolezza dell’ entrate, per aver 
nn motivo di aumentar le gravezze ; e si aperse 
un concorso a’finanzieri per chi avesse inventato 
delle nuove specie d’imposte ; a fine di fare in tal 
guisa la corte al Governo. 

Le «trade maestre , che non sono state per que¬ 
sto niente meglio mantenute , gli scritti , i torna¬ 
li , il sacro diritto di petizione , 1’ aria stessa che 
si respira * 3 , tutto fu messo a contribuzione a pro- 


*"3 Imposizioni di Manutenzione delle strade, della Carta boi- 
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fitto dell’ avido fisco divoratore ; e la guerra pro¬ 
lungata servi di pretesto a nuove , smoderate di* 
mande . 

In tal maniera sacrificasi nel tempo stessè a com* 
pagnie di gabellieri , a nuovi appaltatori generali , 
a micidiali speculazioni , e a un vasto piano di di- 
lapidazione il Popolo Francese , le sue Armate, e i 
Popoli a’ quali si era promesso di renderli liberi e 
felici. 

La Rep. Francese , non ricavando verun profitto 
dalle sue vittorie, poiché tutto veniva assorbito dai 
di lei Agenti , si vide obbligata ad aggravare i Cit¬ 
tadini , a consumare tutti i suoi interni sussidj ; e 
senza che la guerra servisse a nutrire la guerra, le 
sue proprie conquiste non han fatto che roderla e 
distruggerla . 1 

Le Armate tradite da provveditori sleali , e che 
accusavano la Patria perchè le avesse trascurate , si 
videro sovente ridotte a cercare nel saccheggio de* 
mezzi per esistere; la mancanza di disciplina, e la 
disorganizzazione insinuate si sono tra le file dei 
Soldati vincitori ; e delle nuove vessazioni speciali 
han gravitato sui Popoli conquistati * 

I Popoli, eh 5 erano stati sedotti dalla speranza 
della Libertà, e che accolto avevano con entusiasmo 
i Francesi , veggendosi in preda all’ avidità degli 
uni , e al dispotismo degli altri , agl’ infami calco¬ 
li dell’ aggiotaggio , e alle violenze dell’ autorità 
militare , si sono rivoltati , ed han formato degli 
ammutinamenti , de’ quali han profittato i nostri ne- 


lata, delle Porte e Finestre, ec. E non è certo mancato 
dal Direttorio, se non si è messa pure un imposizione 
sul Tabacco e sul Sale. 
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* V amor die mostravano , invocando le no. 
mlcl ; e 1 amor ^ ^ proprietà> e la lor 

Libertà'^ divenuto delitto e ribellione . 

Ci ino «tati perfino degli uomini , che hanno 
iJtn culle insurrezioni , da lor cagionate . bi 
cono presi eh somiglianti pretesti per esigere delle 
straordinarie contribuzioni , che han prodotto dei 
nuovi rancori , e delle nuove turbolenze ; e si è 
stabilita un’ azione e reazione di saccheggi, ed as- 
* in ; che suscitavano delle sollevazioni , e delle 
rivolte ’ delle rivolte e delle sollevazioni , che ser¬ 
vivano ’ad autorizzare e legittimare degli assassini e 
cacche-rri . Ci siamo così precipitati in un abisso 
terribile 5 di disordine e d’ anarchia . 

Ma chi potrà diffondersi quanto basta intorno 
a’ delitti , agli abusi di potere , alle concussioni , 
aali eccessi! che hanno oscurato lo splendore dei 
nostri allori , e disonorato soprattutto le nostre Cam¬ 
pagne di Svizzera e d’Italia ? 

E perchè dovrò io qui tacere i nomi degli òche- 
rer , de’ Rapinats , dei Trouvés , dei Bertolio;, 
elei Faypoults *4 , che Y opinione proclama quali 
oppressori di coteste contrade ? ^ 


♦4 Scherer , Rapinata Rwaud> e Faypoults ano gli Agenti, 
e protetti da Rewbell , e Treillard ; e Bertolio era 
Y Adente e Segretario di Troia’è y I* assassino de virtuosi 
Romme , Goujon e Soubravy; era il mignone di 
Lareveillere Lepeaux. Barras al contrario aveva costan¬ 
te me at e sostenuto e con coraggio 1 Ambasciatore fatiche 
a Milano, i Generali Brune e Joubert , e tutti i Pa¬ 
trioti . Ma gli sforzi di Barr as erano impotenti, e ceder 
dovevano alla lega del maggior numero , che il Trium¬ 
virato e la Dittatura si avevano organizzata. 
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e se calunniati si credono ; al nome loro io diman¬ 
do un Tribunale, per decidere sulla loro condotta 
e vendicare la loro riputazione. •—.'Se la rea loro 
coscienza fa loro temere la prova d* un solenne 
giudizio ; al nome delle vittime, eh* essi hanno sa¬ 
crificato , imploro contro di loro giustizia e vendetta. 

Legislatori , io vi ho promesso di non occultar¬ 
vi nulla . E perchè dovrei io temere di aggiunge¬ 
re , che i Capi dello Stato sono stati costantemen¬ 
te protettori dichiarati di tutti gli scellerati , che 
han compromesso la nostra sicurezza , disgustato , 
sollevato i nostri Alleati , creato delle insurrezioni 
e delle guerre dove noi avevamo bisogno di crear¬ 
ci degli amici e partigiani , e preparato finalmente 
tutti i successi attuali de’nostri nemici. 

Si è per loro introdotto il mal costume nelle 
nostre armate e nel Popolo ; si è spezzato il freno 
della disciplina , e atterrato il mobile più possente 
dell’ onore ; si è sbandito il Patriotismo , ed ogni 
sentimento più generoso . 

La corruzione è divenuta abitudine , bisogno , 
contagio. Essa ha venduto 1 nostri segreti allo stra¬ 
niero *5. Nelle adunanze del Popolo ha messo alla 
disposizione del realismo e dell’ intrigo de* nume¬ 
rosi suffragi . Nelle file de’Soldati ha renduto qual¬ 
che volta complice della controrivoluzione la vittoria. 

Essa ha divorato le nostre finanze , necessitato 
la moltiplicità delle imposizioni , esausti il parti- 


*5 II piano di sbarco in Irlanda fu consegnato a un Agente 
Inglese a Parigi per una somma di 200. luigi dal Com¬ 
messo di Confidenza , stato incaricato di copiarlo segre¬ 
tamente . Questo Commesso chiamavasi Elanc , e lavorava 
in uno de Giornali, che han cessalo dopo il 18. Fruttidoro. 
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«tot ad un tempo e lo Stato , e distrutta la pijb- 

W,C É»a r hTguad,s„.to tutte le parti del Corpo So- 
ciale che cade in dissoluzione e fracidezza . 
sa ha’spento la fiaccola della Libertà ne a nos i 
Patria , e ne’ paesi , eh’ erano stati guadagnati dalle 
nostre promesse , e che sono stati la 1 
rapacità delle avide mignatte, inviate al nome del 
la Repubblica Francese per desolare delle vaste coi - 
trade . 


CAPITOLO IV. 

Misure incostituzionali , ingiuste e disastrose adot¬ 
tate dal Governo , come se dovessero rimediare 

agli abusi . 

Invano il Direttorio Esecutivo ha fatto vedere ul¬ 
timamente di prendere delle misure severe e deci- 
sive per liberarsi agli occhi della Francia e del¬ 
l’Europa dal rimprovero d’ aver tollerato e favorito 1 
latrocinj, le concussioni. Queste stesse misure so¬ 
no state tanto disastrose quanto i delitti che dove¬ 
vano raffrenare . 

Sono state create delle Commissioni Civili a fine 
di vigilare , e purificare le Amministrazioni . Ma gli 
abusi si sono accresciuti in proporzione dell accre¬ 
scersi degli uomini, che ne potevano profittare. D’al¬ 
tronde non avendo voluto la Costituzione confi¬ 
dare al Potere Esecutivo il maneggio del danaro ; 
ha renduto appostatamele la Tesoreria Nazionale 
indipendente dal Direttorio ; e gli Agenti diretti di 
essa hanno essi soli il diritto di essere depositar] 
delle Casse pubbliche : un Ricevitore Cassiere , so- 
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stianto al pagatore , o collocato al eli lui fianco co¬ 
me quello che aver dee l’iniziativa della percezio¬ 
ne del danaro e la guardia del tesoro , era dunl j 
que un funzionario bastardo , un Agente illerittil ! 
mo , un’Autorità incostituzionale *6 . 

Nello stesso tempo un ordine trasmesso da Scherer j 
è stato inviato a tutte le frontiere de’ differenti 
Stati d’ Italia . Quest’ ordine portava , che , essendo I 
stata informata la Repubblica Francese, che vi era-i 
no molti oggetti preziosi, stati rubati a Roma edI 
a Napoli ; incarica gl’ Ispettori delle Dogane di vi¬ 
sitare con rigore tutti i Francesi dell’Armata di 
Napoli, e di ritenere tutto ciò , che sembrar potrà, 
proveniente dalle ruberie e dilapidazioni . — In tal 
maniera si presentano al Pubblico tutti i Francesi 
come tanti ladri ; calunnia atrocemente generalizza-j 
ta , e che sembra che acquisti per bocca del Go- j 
verno il jus di Nazione , quando per altro il tito-J 

10 di ladro non appartiene che a un pugno di mi- ! 
serabili senza Patria, e che detestano la Nazione 
egualmente e l’Armata , che non vorrebbero essere 
risponsabili delle loro rapine.. Si disonora d’ un’ I 
infame maniera tutta interamente 1’ armata d’Italia: i 
$i abbandonano i Cittadini a visite, inquisitoriali a I 
a confische arbitrarie ; e la forza sociale , istituite 
per garantire e proteggere le proprietà , si arroga 

11 diritto di violarle impudentemente . Quest’ ordi- j 


*6 Bisogna che il Direttorio Esecutivo non possa nominare 
alcun Agente straordinario, e non preveduto dalla Legge 
senza un’ espressa autorizzazione del Corpo Legislativo. 
— Se fosse esistita cjuesta Legge non si sarebbe avuto il ■ 
flagello de Commissari Civili. -- Senza una tal Legge 
1 Autorità Esecutiva potrà sempre moltiplicare all’ infinite : 
gli Agenti, cioè gli abusi. 
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re sì odioso , sì vago, sì oppressivo non si eserci¬ 
ta che a riguardo de’ militari sdegnati per 
si trattare da contrabbandieri . I Commissari Civili 
c tutti i ladri privilegiati passano liberamente , e 
si vantano di aver fatto prendere una misura , che 
non dee estendersi fino a loro , e di cui molti tan¬ 
no un oggetto di speculazione, appropriandosi una 
parte degli effetti ritenuti , come se potessero pio - 
venire da furti . 

Finalmente nelle Armate d Italia e del iveno 


di accuse vaghe e disonoranti , e anestati in mez¬ 
zo a lor fratelli d’arme. Ma per disprezzo della 
Costituzione , e del Codice penale, invece di farli 
in seguito giudicare ; affinchè F esempio loro serva 
di freno al delitto , se sono colpevoli ; o siano re¬ 
stituiti senza ritardo alla loro riputazione , alle lo¬ 
ro funzioni , se sono stati calunniati; si strascinano 
a du^ento leghe lontano dal Paese e dall Armata 
che gli han veduti arrestare , e si danno delle in¬ 
terminabili proroghe a’ loro affini • 

Il Vincitore di Napoli è accusato : per ben tre 
mesi egli riclama un Tribunale. I vampiri, che han 
desolato l 9 Italia, sono protetti e sostenuti , ed in¬ 
sultano con impunità a’ Repubblicani . 

Ma per qual mai strana fatalità, per qual mai 
parzialità abbominabile i soli Militari sono stati de¬ 
stinati a essere giudicati nel tempo che niuno di 
cotesti Agenti Civili, accusati dalla pubblica voce 
di tanti delitti , è mai stato arrestato , o persegui¬ 
tato ? 

Perchè mai gli uomini , chiamati a presiedere 
a* destini della Patria , non hanno ancora saputo 
scuotere l’ influenza di alcuni intriganti oscuri , che 
speculavano egualmente sulla persecuzione de' 








nostri proprj difensori , sull* oppressione de* Pop(d 
conquistati , sulle ingiustizie del Governo , 
nostre vittorie , su’ nostri sinistri ? 

Legislatori , voi volgerete gli sguardi e a’ vizi 
del sistema amministrativo , seguitato fino al 
sente ne’ paesi occupati dalle nostre truppe, ed a 
vizj delle misure similmente adottate per rimediar 
agli abusi . Voi incoraggirete i Cittadini generosi 
che vi offriranno V omaggio della verità ; giacchi 
cpiesta massima appartiene specialmente a’ Popol 
liberi : Resistere àgli abusi del Governo egli è un 
sostenerlo . 

I ragguagli delle scelleraggini di coloro , che 
han tradita la Repubblica , le di lei Armate , J 
Nazioni per lei fatte libere , le Repubbliche allea¬ 
te; di quelle scelleraggini inaudite de’moderni Verri 
che hanno organizzato amministrativamente il sac* 
cheggio , e costituzionalmente la tirannide , non pch 
Iranno essere svolti a'nostri occhi che in una lun<yj 
esposizione di tutti i fatti generali e particolari, re¬ 
lativi alle operazioni amministrative , finanziere , e 
politiche, degli Agenti Francesi nelle contrade straniere. 

CAPITOLO V. 

Sistema politico seguitato ne’ Paesi occupati dalh 
nostre Armate — Costituzione oligarchica, e in 
aperta contraddizione colla Costituzione Fran¬ 
cese , dettata dal D. E. Francese a’ Popoli 
alleati . — Riforma nella Repubblica Cisalpina* 
— Stato della Repubblica Romana . 

■ 

Heggio ora rivolgere rapidamente lo sguardo afl 
Sistema politico , che si è fin qui seguitato. Diman- 
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. net qual ragione le Costituzioni 
do primieramente , P.^ dal D E a n e Repubbli- 
di mano m man e Cisalpina, hanno preseli- 

che R» 1 "" 1 * ’ tru0se innovazioni , e delle perfide 
tato delle m j or bagi fondamentali , compa- 

jtóWtfi’Ca® 0111 ,j e jgpia Costituzione Francese . 
ratl rTmSa a gmsa il nostro proprio Governo affet- 
^l. censiuaie pubblicamente tra gli Esteri il 
Codice Costituzionale del Popolo Francese , o anzi 
provavasi a introdurvi in poco d ora de cambia¬ 
menti favorevoli a un sistema oligarchico che pm 
oramai non dissimulava^ che non fosse il progetto 
d’ un possente , audace partito . 

Con questo intendimento fu operata la riforma 
della Repubblica Cisalpina ; ed un Agente del Go¬ 
verno Francese , sotto nome di Ambasciatore, portò 
1* empia mano sopra la stessa Costituzione , e sui 
primi Magistrati , e Deputati del Popolo . 

1 Si tiene una seduta straordinaria e notturna in 
casa Tribù vé, che fa leggere da Favpoult il novel- 
lo Codice , eh’ egli presenta come il risultato della 
patema sollecitudine del Direttorio Esecutivo Fran¬ 
cese ver la felicità del Popolo Cisalpino . 

Sotto colore di economia si diminuisce il nu¬ 
mero de’ Deputati : ma si conservano i loro onora- 
rj a coloro che debbono esser cacciati : si accrescon 
gli emolumenti de’ Membri del Direttorio , e dei 
Consiglj. —— Si abbandonano in balia del Diret¬ 
torio le finanze e 1 ’ armata , ed anche la Guardia 
del C. L: — Tutti i Direttori , ch’escon di carica, 
sono per diritto Membri del Senato . —-1 Consi¬ 
gli hanno delle forzate vacanze. 

E chi è che non vegga in queste operazioni il 
primo indirizzo verso di un sistema di oligarchia 
più compiuto , ed il saggio d’ un piano , che si spe- 
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ra di applicare assai presto alla Repubblica FrancJ 
se ? .... Si vuole in sostanza fare assorbire la 
voluzione da un 5 aristocrazia ereditaria , che verreU 
be poi essa stessa divorata dal dispotismo . 

10 accuso il Direttorio Francese di aver violata 
il diritto delle Nazioni col dettare delle Costiti 
zioni sulla punta della baionetta . Io F accuS 
d’ aver palesato il suo disegno, eh’ era di cangiJ 
la Costituzione Francese col forte contrasto dell] 
Costituzioni ch’ egli ha dato ad altri Popoli . 

Intanto Trouvé fa leggere un modello del prq] 
cesso verbale , tutto preparato per la seduta pu^ 
blica del giorno vegnente . Egli distribuisce deiy 
carte d’ingresso, affinchè i Deputati docili alle su] 
mire possano essere ammessi essi soli. Gli altri $oJ 
no esclusi , 

11 giorno dopo tiensi adunanza in mezzo ad un 
militare apparato , e a’ cannoni colle miccie acce* 
se. L’Uffiziale Francese, incaricato di presiederei 
questa spedizione, si rallegrava di essere stato accolJ 
to nella sala delle adunanze dagli urli delle tribiw 
ne , ultima prova di un avanzo di spirito pubblicoJ 

Parlerò io qui in dettaglio delle nomine scajH 
dalose , che seguitarono questa riforma ? Gli Agen¬ 
ti Trouvé e Rivaud invitano successivamente alle 
pubbliche funzioni tutti gli amici dell’Austria , co¬ 
me per preparare anticipatamente il di lei ritorno ^ 
trionfo *7 . Tutti i Patrioti ed amici de’ Francesi* 
son proscritti come Anarchisti . 


*7 A Cremona , il Commissario del D. ex-Cisalpino, Bijor •] 
mato , diede gli ordini in nome della Municipalità per* 
far apparecchiare le barche, sopra le quali fu dai no¬ 
stri nemici passato il Po, e l’Adda . Questo Commissaria 
Direttoriale è stato nominato dagli Austriaci Presidente. 
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Giustizia * 
sotto Fin* 


Uno de’ Direttori, i Ministri della 
Ull ° rlplle Finanze , nominati 

della Polizia , . ^ m basciatori della Repubblica 

fluenza de ,P ie n0 pacificamente a Milano dopo !’ 
Francese, «m »_ Autorità scelte sotto Trou- 

invasione Austriaca.__ 4ti „ rQT , „ OTtp 


i0 n,l\vv sono conservate in gran parte da’no- 
ve e tri - stegsi R e p U bblicani , che Trou- 

* **Rivaud perseguitavano 


_ sono o astretti a fug- 

yt ni, o proscritti e arrestati come ostaggi dagli Au- 

C 

^Legislatori , voi dovreste esigere un rapporto 
.. ^i. r „ n; tutti i fatti circostanziati , che vi ia- 
ranno toccar con mano , che gli Agenti Francesi a 
Milano si son diportati da degni Inviati dell Im¬ 
peratore e de’gabinetti de’Re congiurati contro di noi. 
1 Chi crederebbe , che negli Stati , de’ quali la 
Francese Repubblica riconosciuto aveva l’indipen¬ 
denza, de’Proconsoli inetti, o scellerati, sotto il man- 
to di Ambasciatori , cangiar dovessero arbitrariamen¬ 
te le Costituzioni , i Governi > le Autorità ? Altri 


dell’ Autorità Provvisoria, da essi stabilita * Quanti fatti 

simili si avrebbono qui a citare!. 

♦8 In Milano, colui, che il Governo Imperiale ha nominato 
Intendente Generale delle Finanze ; dichiarando con un 
Proclama di non essersi mai demeritala la confidenza 
dell’ Imperatore; è lo stesso che si era destinato nella 
riforma fatta da TroufÉ , Ministro delle Finanze della 
Repubblica .. . 4. Egli ebbe non pertanto il pudore di ri¬ 
cusare la carica . A Modena gli Austriaci han formato un 
Governo Provvisorio di 29. Membri * diciannove de quali 
erano stali promossi dal Direttore Cisalpino Rijormato ; 
e molti Patrioti di Modena e di Reggio , che avevano 
avuto il coraggio di protestare contra la fatale riforma, e 
eh’ erano proscritti da TroufÉ , e BiFAUD , sono stati 
asportati dagli Austro-Russi. 







3o 

Agenti si arrogano lo stesso diritto in paesi già coJ 
stimiti ; ed havvi dappertutto una titubazione , U J 
incertezza continova di sistema sugli uomini e sul] 
le cose , che disgusta i Popoli , eh’ estingue J 
specie di Patriotismo e d’ energia , e dà all’ fmp e „ 
ratore il pretesto, ch’egli ha preso, di trattare, dij 
prezzando i convegni da lui ratificati , i Cisalpini 
come ribelli e colpevoli a riguardo del loro Sovrai 
no : poiché , die’ egli r ed a ragione, non sono essi 
mai stati che Sudditi e Vassalli , e non già alleati 
della Francia ; nè potrebbero esser considerati co¬ 
me una Potenza indipendente . 

E chi potrà con vivi colori dipingere V infelice 
Repubblica Romana , che non è più che uno sche-» 
letro , che non ha più nè pane , nè oro , nè enerj 
già , nè industria , nè agricoltura , nè commercio ; e 
la cui Popolazione, sacrificata a barbare specula* 
zioni , accusa i suoi liberatori d’ aver dato 1’ ultimo 
crollo alla sua rovina . . * . ? Quanto a me, io non 
accuso nè voi , nè il Popolo Francese , nè la vo< 
stra brava Armata. Accuso Bertolio , stupido e di-» 
spregevol tiranno ; accuso alcuni malandrini suoi 
complici , accuso coloro che gli hanno inviati . 

Egli è tempo finalmente , Rappresentanti del 
Popolo Francese , che voi siate per voi stessi asso¬ 
luti dal rimprovero di aver approvato tanti orrori* 
Bisognerà portare la luce nelle officine del delitto 
e della perfidia , e vendicare i diritti delle Nazio-i 
ni , atrocemente oltraggiati in nome del Popolo 
Francese. 

No : voi non sarete risponsabili agli occhi del-' 
1 Europa e della posterità del sistema di concussioni 
e di tirannia , seguitato tra gli esteri . Poiché que¬ 
gli stessi uomini, che opprimevano al di fuori le 
Nazioni , e tradivano le nostre Armate, opprimeva-* 
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o anche voi al di dentro, chiudevano ogni adito 
Tlla verità, perchè ella fosse bandita da questo ricinto. 

CAPITOLO vi. 

Condotta del D. E. e de 9 Ministri Agenti per rap¬ 
porto alle nostre Armate , e alle Repubbliche 
alleate dopo ricominciate le ostilità . Misurò 
prese per soffocare la verità spila nostra situa¬ 
zione politica, e militare in Italia . 

Eccomi , o Legislatori , all’ apertura di questa 
Campagna , e alle attuali circostanze della guerra. 

Che ha egli fatto il D. E. per mettersi in istato 
di resistere a’ nostri minici, e conoscere le lor for¬ 
ze , e contrapporne loro delle uguali ? 

Perchè, lungi dall’ aver pensato a protegger 
1’ Italia in un tempo che tutto presagiva la guerra, si 
è differito a bella posta di' ripigliare le ostilità fino 
a che riuniti si fossero i Russi e gli Austriaci ? 

Perchè le truppe Imperiali erano sopra un pie¬ 
de formidabile ; laddove le nostre , inferiori di nu¬ 
mero , erano spogliate affatto di tutto , e prive de’ 
migliori lor Generali? 

Perchè erano stati allontanati dal comando Jou- 
bert e molti Repubblicani decisi nel tempo che un 
Capo vituperoso, senza talenti del pari, e coraggio, 
e ’l cui nome coperto d’obbrobrio era il foriere d’ una 
certa sconfitta, è stato spedito alla testa delle trup¬ 
pe d’Italia ? 

^Perchè dopo di aver sacrificato i nostri Soldati 
all ignoranza e vigliaccheria, per non dire alla 
perfidia di Scherer , quando la forma della pub¬ 
blica indignazione , e la cattiva condotta di questo 
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Generale , immeritevole della sua riputazione K 
renduto indispensabile il richiamarlo , i di lui’ 
ci ìian conservato ancor tanto di credito da fa a 
re un decreto , per cui atteso il di lui stato di ™ 
latita y e^li e autorizzato a lasciare il comando ? 
impudenza ha il suo colmo , venendo nominato 
spettor Generale d’un’ altr’ Armata . Intere famiJ 
gli rinfacciano di aver fatto scannare i ] 0 r fjji 
l’Italia è abbandonata per di lui colpa alla desoli 
zione e ai furori de’ barbari ; ed egli ottién 
pertanto un rescritto d’impunità ed anche un 
revole certificato *9. ' n,# 

Nel tempo stesso apertamente si proteggono dì 
Vituperosi malandrini , e proscrivonsi de’" Genera 
Repubblicani , inviluppati perfidamente in mism 
generali e disonoranti . 

Al momento che ricomincia la guerra , non efl 
egli impolitico e pericoloso di far arrestare incon 
tanente tutti in una volta tanti Generali alla tesi 
delle lor divisioni, e molti in faccia del nimico *i< 
Non era egli questo un dare un colpo mortale a 
la disciplina, col disorganizzare l’Armata con arri 


*9 Anziché inviare Joubert , richiesto dalla pubblica vocej 
che, indipendentemente da'principj politici e di Patrioti 
mo , che gli assiemavano la confidenza degl’ Italiani e di 
Soldato, aveva una perfetta cognizione del paese e del 
situazioni ; si è posto in Italia Moreau , che dovevasi pii 
tosto spedire al Reno, dov’egli aveva lungo tempo cól 
battuto gloriosamente ; e si é preso V assunto di tori 
luogo degli uomini , i cui talenti nel posto assegnato poS 
tevano essere di una maggiore utilità. j 1 

io I Generali Duhcsme , e Broussier combattevano e risjl 
gnevario i ribelli della Calabria e della Puglia quali 
furono arrestati. 
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ti di Generali ed Uffiziali, presentati 
Il Ila Soldatesca come vili assassini? Non 
a gU **uno scoraggiare e avvilire de’ bravi 

era egli q , ferite v e che non han nulla di 

m,1 ‘“ ri ’ ITE «tori. I 

plU S Ca fitto vedere di temer tutto quanto vi ha 
- -rtù e di carattere , e tutti coloro che in una 

V a di corruzione conservano ancora della pro¬ 
va' 11 del disinteresse , delle rette intenzioni , ed 
V sentimento dell’ onore. Si son veduti rimossi 
dalle armate un Bern^dotte , un Jourdan, un Dei- 
mas e parecchi altri illustri difensori della Libertà . 

Perchè si son egli tenuti nell’ interno della Fran¬ 
cia all’epoca dell’elezioni, la maggior parte de’ 
Guerrieri , che a tutta istanza chiedevano -le nostre 
frontiere * 11 ? 

Perchè si è egli differito il giudizio di Cham- 
pionnet, a intendimento di neutralizzare il di lui 
cora^io , quando i di lui Commilitoni , la Patria , 
e la gloria lo chiamano ? 

Perchè , togliendo Championnet alla brava Ar¬ 
mata, ch’egli comandava prima che il di lui decre¬ 
to contro di Faypoult , sul quale si è poi motiva¬ 
to falsamente il suo richiamo , fosse pervenuto al 
Governo ; si è egli impedita la rivoluzione e spe¬ 
dizione di Sicilia , che preparavasi , e che ci 
avrebbe rassicurato le nostre possessioni di Mal¬ 
ta e di Corfù. , e le nostre comunicazioni col- 
P Egitto ? E come mai la Corte di Palermo 
era sì ben servita a Parigi , che la corrispondenza 
intercettata di uno de’ suoi Agenti , risaper fece a 


*11 Voi dimanderete ancora, per qual motivo il Direttorio avevi 
chiesto l introduzione delle truppe Spagnuole sul terrilo 

rio Francese 

3 
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General Joubert a Milano degli ordini del Governai 
Francese, relativi all’ Italia , che non gli giunserc 
uffizialmente che quattro giorni dopo? I Re stranie- 
ri han le loro- spie intorno al Direttorio ; ed alcu¬ 
ni Membri di esso han le loro intorno alla Nazionale 

Rappresentanza. Ma egli è tempo di uscire una vol¬ 
ta di. questo stato d’ obbrobrio , e di far conoscer* 
•dentro e fuora i traditori. - . ] 

Per qual mai bizzarra singolarità le Rivoluzioni 
del Piemonte e di Napoli sarebbon egli state imi 
•provvisate da’ Generali Joubert e Championnèl 
senza il consenso, o anzi contra la volontà del GoJ 
•verno Francese ; mentre due Ritmiuzioni , rendutc 
indispensabili dalle circostanze , hanno- esse solg 
prevenuto la total rovina dell’ Armata d’Italia , che 
troverebbesi di presente assalita per una parte dal- 
le truppe reali della corte delle due Sicilie nel tem¬ 
po stesso eh’ ella è rispinta dagli Austro-Russi , * 
che avrebbe pef V altra tagliata la sua ritirata dal 
nostro fedele alleato il Re di Piemonte, che concerJ 
tato aveva il suo piano coll’ Austria , e che di 
mezzo agli scoglj della Sardegna ardisce ancora d’in«< 
sultarci , e dichiararci la guerr*a? 

Perchè si è oppresso in seguito e desolato il PieJ 
monte , dove energici Repubblicani sono stati li 
vittima della loro franchezza , e del loro coraggio; 
e proscritti , e fucilati ben anche per aver avuttf 
animo di manifestare il lor voto cóntra l’unioni 
del Piemonte alla Francia, impolitica egualmente, 
e contraria agl* interessi delle due Nazioni ? 

Perchè all* epoca, stessa della guerra si sono ri* 
gettati , senza volerli sentire , e cacciati da Parigi 
come cospiratori i Deputati del Popolo Napolitano, 
del quale noi dovevamo incoraggiare i lancj verso 
la Libertà?'* • 4 

\ ! 


35 

Perchè ordinandosi l’ evalione della Repub- 
rercne , dato per istruzione di spo-* 

blica Napo i ■ ’ me7l7 .i di difesa , di torle arine e 
gliarla* di tu 1 ^.^ggere i Forti , di trattarla co- 
munizioni , Venezia ? Legislatori , egli è que- 

me la * v _ delle prove materiali della con¬ 

sta e * ia £j;° st " si individui, che vendevano l’Italia, 
* 0 altresì venduta allo straniero la Francia. 
4Ve peichè V Agente Rivaud si è egli opposto in 
Milano all’ armarsi de’ Patrioti Cisalpini , che pre- 
sentavansi volontari per difendere le lor case * 12 , ed 
ha dichiarato , eh’ egli temeva assai più. diecimila 
Patrioti in arme , che centomila Austro-Russi nella 
Cisalpina? L’autore di un tal sentimento : si è me¬ 
ritata la morte se non ha parlato coerentemente ad 
istruzioni positive ; e se non ha fatto che ubbidire 
affli ordini, che ha ricevuto , egli è chiaramente 
1’ Adente di cotesta fazione dell’Estero che ha ven¬ 
duto 0 !’ Italia e la Repubblica Franòese . 

Perchè l’Agente Bertolio a Roma ha tenuto egli 
pure lo stesso linguaggio nel tempo che seguitava 
costantemente un sistema d’ oppressione de’ Repub¬ 
blicani , di dilapidazione delle finanze e d’ annien¬ 
tamento di qualunque libertà pubblica e privata? 

Perchè non si sono voluti similmente armare i 
Patrioti Toscani , che si lasciavano ignudi , senza 
difesa , quando volevano unirsi, con n oi per la causa 
comune? Perchè emigrati ben noti sono stati in 
Toscana gli Agenti principali de’ Commissari Civili 
Francesi ? 


*12 Rivaudy Scherer , e in seguito Mon trichard che ricusa¬ 
vano di dare a’Patrioti Italiani i mèzzi di difendere la Jor 
1 Patria, li trattavano come gl’iloti a Spartà, e gli S chi a- 
•• vi a Roma, che non erano ammessi a portar I’ armi , 
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Perchè il General Montrichard ha egli destituiti 
arbitrariamente, sènza esser tosto' destituito lui stesi 
i Generali Lahoz e Pino , che organizzato aveva 
delle Legioni Repubblicane a Modena e nel Din 
rimerito del Rubicone ? 


. ^ 

K liberticide si son troppo pubblicamente ap- 
. t e prove della cospirazione non sono ornai 
•_ o editano nerii ocelli di tutti. La Co- 


Perchè gli Agenti Francesi hanno egli seguii 
apertamente gli Austriaci, e creato le insurrezio— 
e profuso il sangue Francese , e rispinti ed oppJ 
i Patrioti ? 


si 


Perchè sono stati dissimulati gelosamente tutfl 
i nostri sinistri ? Perchè in tre mesi non si è ai 
cora mandato alcun rinforzo in Italia, mentre cl 
si baloccavano i Repubblicani colla speranza senft 
pre vana del prossimo arrivo de’ Generali Joubert] 
Ghampionnet, e Augereau con numerose divisioni] 
Questa è la maniera, con cui cercavasi di spessiti 
il velo, che ancor ricopriva de’ perfidi .progetti ;*< 
condensavansi più sicuramente le disgrazie de’Fraoj 
cesi, già sull 5 orlo dell 5 abisso. 

Perchè intercettate si sono tutte le corrisponder 
ze , addormentata Y opinione , nascosta la verità] 
chiuse le frontiere della Francia a Patrioti Italiani, 
lontani dalie lor case , fuggitivi , proscritti per ave! 
amato i Francesi ? 

Perchè ricoperte si sono le strade maestre, di 
spioni, di assassini, e fatto della Francia una vi 
sta prigione ? Perchè moltiplicate si sono le fora» 
lità più minute e più tiranniche., ordinate dalM 
nistro della Polizia Duval, per impedire a tutti à 
stranieri , e a tutti ben anche i Francesi di fM 
gnere a Parigi , e di far conoscere la nostra sita» 
zione politica e militare in Italia ? 

Legislatori , io vorrei invano persuadermi, cb 
in tutti questi fatti altro non v’ha che trascurateci 
e goffaggine . La rea volontà , le intenzioni 


B7 prove cieiia — 

è? e ^ 11 >,bio8e , e saltano agli occhi di tutti. La Co- 
r lU . v i somministra parimente i mezzi di eoi- 
£*fVoi 11011 eslterete un momento a salvare la 

è vostro diritto , vostro dovere, vostro in- 
' ’ ** vostra missione. Voi corrisponderete alla 

confidenza del Popolo . 


CAPITOLÒ VII. 


Situazione interna , attuale della Repubblica Fran¬ 
si-rese — Influenza antì-Costituzionale del 1) F. 

, sopra f elezioni Popolari. - Annientamento 

della Rappresentanza Nazionale . — Assassinj 
Repubblicani • 


Legislatori , poche parole ancora sull’interno del¬ 
la nostra Patria. 

Voi avete veduto molti de’mezzi adoperati per 
influire sull’ elezioni. Tutti gli attentati in questo 
genere, che si sono riprodotti su tutti i punti del¬ 
la Francia, e che sono stati comandati da un Ge¬ 
nio invisibile e fatale , .-ricoperto d’una scandalosa 
e pubblica impunità , vi saranno presentati in ùn. 
dettagliato rapporto . 

Qui un Commissario Centrale riceve confiden¬ 
zialmente la lista de’Deputati, ch'egli dee far no- 
minare, e con essa una somma cospicua per assi¬ 
curare il buon esito dell 5 operazione. Quivi si lan¬ 
ciano delle lettere contro degli Elettori , che han¬ 
fano il coraggio di resistere al^ intrigo e alla tiran¬ 
nia. Le promesse , le minacce , le calunnie, le ar- 
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Ìbìtrarie deposizioni , le seduzioni , il danaro , tutto 
si inette in opera per guadagnare o corrompere gli' 
nomini deboli e vili , e mettonsi all’ incanto le scek 
te del Popolo , regolate a piacere e volontà del Gol 
verno. 1 suffragi sono dettati dalla venalità o dal 
terrore . Se un Corpo Elettorale è bastantemente fer« 
mo , perchè composto di Repubblicani energici e 
degni della lor missione , per rigettar con orrore 
un’ influenza distruttiva della Sovranità Nazionale , 
e del principio fondamentale della Repubblica , le 
scissioni servon d’ asilo ad una impudente minori¬ 
tà , che si crede anticipatamente sicura d* una on- 
nipòtente protezione , . .. 

Io qui dimando a coloro che vogliono di buo¬ 
na fede riflettere su questa tattica costantemente e 
generalmente tenuta ; perchè mai il Direttorio Ese¬ 
cutivo riporrebbe egli un interesse sì tenera, una gì 
severa , e sì sospettosa attenzione a vigilare , a àu 
ridere , e comandare P Elezioni Popolari ( che sai 
no un atto, inviolabile e sacro , in cui non pui 
impicciarsi la Potenza Esecutiva d’ una maniera difr 
retta , senza rendersi formalmente rea del delitto di 
lesa Nazione , e di cospirazione contra i diritti de 
Popolo ) ; perchè mai , io dissi , il Direttorio attao 
eh erebbe egli • una si alta importanza nell* arrogai^ 
una dominazione esclusiva e tirannica in tutte. M 
Assemblee Elettorali , ed eziandio nelle Primarie! 
se non volesse procurarsi un 5 assoluta indipendenz* 
dalla Costituzione e dalle Leggi, e se non temessi 
nella Rappresentanza Nazionale, eh* è la garantii 
del Popolo e del Cittadino contea i delitti dell’AaJ 
.tonta , T occhio vigilante che dee osservare , e 1 
mano die dee reprimere? 

E perchè il Direttorio paventerebb’egli di es 
re invigilato , se V Autorità Legislativa , se un “ 
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n011 fosse stato, concertato per invadere 
» ^ S popolo e divorare la Costituzione 
la , come ho già detto e conlermato 

« Stroppo evidenti f la Rivoluzione Fran¬ 

cali pf°' ' j^ema orribile di oligarchia ? Insensa¬ 
te^ 91 !. le “ ono , che il dispotismo qui si 


l" non V avveggono , che il "dispotismo qui « 

Ita Si 16 

merita, s ‘ , Sono pei - contrario vissuti nel-, 

loro Concittadini . Sono p concitati contro 

' ",f st tei <1« - R. , .pet ■»« 

\’ eSeC Sa^là Rivoluzione eia Libertà . Hanno .essi 

l r re Ito la Repubblica , soffocato 1 energia .-m^ 
d,sonorato ■ P conte lato a sangue freddo la 

catenato 1 P°P?|° > R b l icani . 

LsTnS è - stato organi» in sistema po-, 
L a ',, ma de’ 18. Fruttidoro . Fu allora la. 

litico come-pn da un panno funebre coperta.. 

Francia insanguinala da ttn p alla Rivo- 

Tutti coloro, che dato av^ ni ? j Fullr . 

Patrioti F gb -stessi Soldati , ritornati alle: 

r^Srsi luanre dalle loro ferite le don-. 

• favillili furono sacrificati al pugnale . 
ne , i fanciulli tuiono ^ . „. u e miavati 

I Preti han predicato 1 assassinio 0 - 

• i .rii a< 5 sa® c ini e ingrossato le io 

rientrati han pagato gli assassini, ? „ a _- 

ro,legioni . Molti tribunali-- hanno offerto• P * 
rantia a coloro, che assassinassero , ec i ì 

in epoche diverse assassinato r difensori del- 

la Libertà. * 

li Governo se li vedeva scannare sugli o-chi , 

e taceva . Era insensibile e sordo a gemiti , a . zt - 
glianze . Alla, statua dell’ Eguaglianza fu .sostituì 
lo •spettro, schifoso della Morte . 







'i patiboli , i pugnali , le correnti de* fiumi , \\ 
ferro , il fuoco , il veleno , la guerra distruttiva , 
tutti i flagelli , tutti i delitti, tutto è concorso alla 
distruzione de* fondatori della Repubblica : la mag¬ 
gior parte sono periti nella Rivoluzione *r 3 ^ o nel¬ 
le zuffe ; così che può ravvisarsi appena ove siano 
quegli stessi luoghi , ov’ ella fu fondata . 

Tutte le istituzioni Repubblicane sono svanite J 
Non è già che siasi levato a rimpiazzar la Repub¬ 
blica , sepolta nelle tombe medesime di coloro che 
P han creata , il realismo , mandato già in fumo 
dal vulcano rivoluzionario : il caos è quello sola¬ 
mente che ha regnato . 

Erano persuasi i R.e, che, per rovesciare un im* 
pero , bisogna attaccare il cuore e i principj della 
vita , e non già solo Y estremità. Senza queste può 
ancora esistere lo Stato . JVla quando è attaccato il 
cuore , bisogna morire, -w L’ annientamento della 
Nazionale Rappresentanza , la corruzione delPam*:| 
bizione insaziabile e dominatrice , introdotta nef 
seno del Governo Francese, gli avea fatti entrare 
in speranza di dare alla Francia la tunica avvele-’ 
nata di Nesso , e di vederla distruggersi da se ini 
mezzo agli strazj dell’ ambizione personale, e delle-, 
liberticide fazioni . 

In questo però vegliavano ancora le passioni gè- j 
fcerose nel cuore de 5 Cittadini : vegliava la Nazio-- 
naie Rappresentanza, che avea giurato di morire, o 
di salvare ha Libertà ♦ 


*i 3 F. cngois de NanUs in un discorso si Corpo Legislativo 
ha portato a 3 o. e più mila il numero de Repubblicani* 
scannati nella reazione. Ma quanti e quanti ne sono an¬ 
che morti ndt azione , e nelle sanguinose, e moltipll¬ 
cate battaglie in otto anni di guerra 1 
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«Wo'te' “rlffituSe Ti chi 

Voi ricondomte^ £ ^ Popolo 

5.C-Tr u 

niere. 

capitolo viii. 


* . _ n ua li sarebbono i risultati del- 

Ricapitolazione. J sistema amministrativo , po* 

- la continuazione sin quì seguitato ?■ 

... litico e militare , c' . sal J rè e raffermare 
. —Jndicazion Q dell' avvenire che si dee 

. la Liberta . yQyJ Franeese . — Proposta di 
. realizzare dal Pop arres to l’ ex-Direttore, 

dem ‘Z tTTm MeZ M Daterie E co 

.... uscito dianzi-, e uc 

; \ cutivo é 


Legislatori , io V Lo pTesentato ìa situa^ 

Urica e alitare , intana - • • 

blica Francese e del e su abbandono , ove 

. Se il sistema <h nudità e ^ +<to(1impnt0 e per* 


— . . . ;1 ci . tpma di tradimento e per* 

queste si sono lasciate , il siste cia « ure , continui 

Sdia ebe ba pròdotto le ogni 

ancor qualche mese , 1 nos r difensori, ao- 

giorno accrescendosi; periranno ^ ^ #teg8Ì . e d * 

cusando la vostra viltà , p mali, non isfug- 

Capi del Governo , autori di tanti m 

giranno al supplizio • 
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* Qual saSrebbe .pai ora. l’rinevitabil. risultato dei 
nòstri sinistri t L’ Italia e la Svizzera invase ; l e ro¬ 
vine delle nostre : Armate , astrette a ripiegare di là 
dall’ Alpi •; lé nostre frontiere minacciate ; il nostro 
territorio profanato;dal nemico; gli Austriaci deli’ 
interno j.favoreggienti l’arrivo de’loro amici ; l a 
Vandea rinascente, le insurrezioni controrivoluzio- 
nane, moltiplicantisi in mezzo di noi.... e ^ 
lora . diverrebbe universale la lega contro deila Reu 
pubblica ; le Potenze, che..sono ancora, neutrali 
cederebbero alla forza degli avvenimenti, e , abboni 
donandoci a’ nostri destini , cercherebbero di di¬ 
vidersi le nostre spoglie .' ' *; *. ~ ... ; 

Quella Svizzera e quell’ Italia , dove gli Agen¬ 
ti del Direttorio. Francese han ricusato di armare 
ì Patrioti., e riceverli sotto le nostre bandiere , . for-’ 
direbbero delle truppe ausiliarie all’Imperatore, che 
ne ha già levato ne’ paesi , donde, le di lui Arma¬ 
te han già cacciato le nostre Soldatesche . — Allo¬ 
ra non vi sarebbe più tempo da fare inviti all’ ener¬ 
gia , e a riparare delle colpe, divenute irreparabili. 

_ Presentemente voi potete ancora sai vaie la Pa¬ 
tria . La crisi è estrema e terribile. Bisogna avere 
una volontà ferma , un coraggio deciso. : .| 

.Le vostre differenti Commissioni vi proposero i 
progetti delle Leggi imperiosamente volute, dal pub-, 
blico pericolo. 

* Voi renderete alla Stampa una piena libertà , 

allo spirito pubblico una salutare energia , alla Na¬ 
zione e alle Armate la confidenza , già da tanto 
tempo perduta •" ; affronterete la corruzione con se-: 
Veie legge, e con qualche esempio divenuto indi¬ 
spensabile : raffermerete la Morale e la Libertà con 
istituzioni , e franchigie : torrete i Repubblicani 
dall’ oppressione , gli scellerati .dall’ impunità . • i 
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Voi avrete nelle fo^dell’ opinione 

nel eredito Nasiqnae^ far fronte a tutti i bisogni 
de’ sufficienti a )“ 1 collcgate ferro e soldati.. 

E: £& Ws-Kr! 

olierete una Legge sev p • n€ > paesi di 

'■TESa di circonda* 1 « Fnmci. c»n 
Sara vostro sisten^ e amic he, per opporre 

una corona di iN azior e pe r ter- 

una lega Repubblicana alla Icga de R - P^ ^ 
minare d’ una manie» d«. S .» U r 

tà eontra 1 tiranni • i > _ AS i. r : Alleati « 

dio contro del nemico comune presso ^ del i e 

che saranno compagni francese non. si 

nostre vittorie,, e 1adi £ a ° della Francia., del- 
.verserà .piu j nostri destini non sa- 


M Vedila 

• Si fi Amiate. Articolo a. Esp cnma^m 

tnUà.:: ^invigileranno aU% sicurezza delle pegon^ 
e delle proprietà. --Vegga* piare la^ 5 . 
tombre i7cp. v. s.) relativa alla condotta da ..tenerti c* 

• Generali delle Armate di terra e di mare » ngaardo del 
Paesi e degl’ individui soggiogati dalle loro ar - 





sicurezza. Noi faremo amare' V influenza' delle no¬ 
stre armi e delle nostre leggi , usando con mode¬ 
razione , con giustizia , e per il vantaggio de’ Po¬ 
poli dell’ autorità, che ci avran dato le nostre con¬ 
quiste . 

E’ necessaria una pace generale e stabile , che 
più non permetta al flagello della guerra di dare 
il guasto all* Europa , e di sacrificare i Popoli a 
qualche rea ambizione . 

Bisogna che P Austria orgogliosa e feroce peri¬ 
sca , e che i Germani respirino 1 * aria della Liber¬ 
tà . Chi sa che gli Ungheri non veggano un dì 
sfavillare sul loro suolo le insegne liberatrici de* 
Francesi Guerrieri , che scorrono presentemente di 
Vittoria in vittoria per 1* Egitto e Soria I 

Bisogna che rinasca dalle sue ceneri Venezia ; 
che 1 * indipendenza Italica , il cui centro esiste di 
già nell’energia de’Figlj del Vesuvio, sia solenne¬ 
mente proclamata ; che le Repubbliche Francese e 
Italiana si mostrino all’ Universo in un imponente, 
maestoso atteggiamento, e rendansi per una indis- 
zolubil unione risponsabili V una per 1’ altra della 
loro esistenza. 

Bisogna che i Batavi concorrano alla liberazio¬ 
ne dell’ Irlanda, e alla destituzione del Governo 
Inglese; che 1 ’ Elvezia , riparando i suoi guai , e 
conservando colla sua indipendènza la purezza dei 
#uoi costumi , e 1 ’ energia del suo carattere , faccia 
Circolare la coalizione de’ principi Repubblicani 
nella Germania . 

Bisogna finalmente , che il decimo nono Secolo 
si apra sotto gli auspicj della Libertà trionfante, 
della Virtù onorata , della Giustizia praticata dai 
Coverni Popolari, e della Pace sorridente per 1 ’ Uni¬ 
verso ..' , 


Eccovi Legislatori , ove ci chiamano i nost x 

• 12-000 v ; ° Mo Hi Governo ( e anche tuw* 

«loriosi destini. — Ma il Go\er \ - 

volta ripeto, che sotto tal nome intendo. 11 » gg 

* nerfidi che io accuso ), il governo , 
Ch^ha commesso , o fatto , o lasciato commettere 
tutte le scellcraggini , i cui effetti atterriscono al 
Sorno d’oggi i vostri occhi , ha dementato troppo 
della Nazional confidenza , perche egli possa lui 
Stesso riparare il male che ha fatto , e creare quo 
felice avvenire che ci e promesso . Altn , si , altri 
eseguir debbono le misure, che voi siete per or- 

punto non temo « w»W. . «Atojjtì 
V organo ed interprete de’Gnemen dell* Repubbli¬ 
ca V Cittadini della Francia, del Popolo che vi 
ha'mandato, della Svizzera , dell V„ ' ‘ì 0 
Paesi spogliati , e venduti da complici de Re . lo 
vi ho presentato de’ fatti positivi e delle prove 
materiali , che sono in parte 1’ estratto delle priva¬ 
te e sicure corrispondenze , state sottratte all inqui¬ 
sizione de’ nostri tiranni. Ho tastato alla vostra 
presenza la profondità delle piaghe pubbliche , ed 
ho offerto i mezzi di guarirle . Esiste un rimedio 
indispensabile e salvatore. E’ questo in man vo¬ 
stra f Proclamate la Verità : fatevi animo ad ap¬ 
pagare il voto Nazionale. Decretate d’ accusa 1 
Membri del D. E. che han tradito il Popolo Francese. 

Io ho adempiuto il mio dovere , e soddisfatto 
alla mia coscienza , e alla mia Patria. Voi adem¬ 
pirete il vostro , e salverete la Libertà . 

Conchiudo , riepilogando il discorso , e propon¬ 
go a termini dell’ Articolo della Costituzione di de¬ 
cretare d’ accusa e d"’ arresto i Cittadini la Reveil- 
lere-Lepaux, Merlin e Treillard, Membri del 






2 Ìonè , e congiura cantra la sicurezza' interna ed 
esterna dello Stato. 

1 I. Per avere colla loro condotta amministrativa, 
politica e militare negli Esteri disgustato i nostri 
Amici , e i nostri Alleati ; soggettato e desolato i 
Popoli , a* quali Noi avevamo promesso la libera¬ 
zione e felicità ; violato i diritti delle Nazioni ; 
tradito le nostre Soldatesche ; abbandonato P Italia, 
la Svizzera , e le nostre frontiere ; e favorito i ne¬ 
mici esterni della Repubblica , 

IL Per avere colla loro amministrazione in fi¬ 
nanze e politica nelF interno della Repubblica di¬ 
strutto la morale e fortuna pubblica ; estinto il Pa- 
triotismo ed entusiasmo per la Libertà ; paralizzata 
e avvilita la Nazionale Rappreseutanza , tenendola 
all* oscuro contra la Costituzione de’ principali atti 
del Governo ; attentato alla Sovranità del Popolo 
con una diretta influenza sull’ elezioni ; proscritto , 
o lasciato assassinare i Repubblicani ; incatenato la 
Libertà ; protetto gli scellerati e gli autori delle 
dilapidazioni con avere delle casse indipendenti dal¬ 
la Tesoreria Nazionale ; usurpato il Potere Giudi¬ 
ziario ; e violato apertamente e costantemente la 
Costituzione • 
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